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AGGIORNAMENTO CATASTO INCENDI ANNO 2024 
R E L A Z I O N E 

(art. 10, comma 2 della Legge 353/2000 e s.m.i.) 
 

   
 

1.Normativa di riferimento : 
La Legge quadro 353 del 21/11/2000 e s.m.i. in materia di incendi boschivi, contenente 
divieti e prescrizioni derivanti dal verificarsi di eventi calamitosi riferiti ad incendi boschivi, 
prevede, all'articolo 10, comma 2, l’obbligo per i Comuni di censire, tramite apposito catasto, 
i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi 
effettuati dal Corpo Forestale dello Stato al fine di applicare i vincoli temporali previsti dal 
comma 1 della medesima legge. 
La definizione di incendio boschivo viene fissata in termini precisi e oggettivi dalla stessa 
Legge quadro, dove l'incendio boschivo viene definito all'articolo 2  “un fuoco con 
suscettività ad espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, comprese eventuali 
strutture ed infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette aree, oppure su 
terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree". 
Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco, così censiti, sono 
soggetti a divieti, prescrizioni e sanzioni relativamente all'attività venatoria, al pascolo, alle 
trasformazioni urbanistiche ed alla realizzazione di infrastrutture come disposto dal 1^ 
comma dall’art.10 della suindicata Legge che così recita : 
<<Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 
avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. È 
comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della 
pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili 
situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente 
comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la 
nullità dell’atto. È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di 
edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività 
produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data 
precedente l’incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa 
autorizzazione o concessione. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le 
attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie 
pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell’ambiente, per le aree 
naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate 
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situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la 
tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, 
limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia>> 
 
 
2.Metodologia di formazione : 
L’aggiornamento prende in considerazione gli incendi che si sono verificati nell’anno 2024 
(successivo all’ultimo aggiornamento anno 2023 di cui alla Delibera di G.M. n. 107 del 
14/05/2025) tramite i dati resi disponibili ai Comuni sull'apposito sito tematico Geoportale 
del SIF, luogo virtuale dove viene definito l’assetto forestale dell’intero Territorio Regionale, 
strumento di gestione e controllo del Territorio, dove confluiscono dati cartografici del 
Corpo Forestale (catasto incendi, illeciti amministrativi e penali, vincoli, infrastrutture 
antincendio, cartografie di base, limiti amministrativi, ecc..). 
In caso positivo, viene elaborata una “scheda riepilogativa” inerente ogni evento 
individuato, contenente il riepilogo dei dati in termini di superfici (boscate, non boscate, etc) 
e le particelle catastali interessate (mappali) con allegata cartografia fotogrammetrica e 
catastale che evidenzia le aree percorse dall’evento (perimetrazione). 
 
3.Aggiornamento - Riepilogo dati – Censimento Incendi : 
 
Da apposita consultazione effettuata in data 29/01/2025 dal sito tematico Geoportale del SIF 
(Sistema Informatico Forestale), si è accertato che nell’anno 2024,  nel territorio comunale di 
Castell’Umberto, non si sono verificati incendi.   
Si allega screenshot del SIF 

 
      L’Istruttore Tecnico                                                                                            Il Responsabile 
  (Geom. Antonio Pruiti C.)                                                                       (Arch. Piero LIPARI)  
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